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DOPO L'OMICIDIO TALIERCIO E LA STRAORDINARIA RISPOSTA OPERAIA AL TERRORISMO 

La sanguinosa offensiva delle Br 
nasce dai «cervelli » di Autonomia 

Nei quarantasette giorni del sequestro Taliercio molte analisi sul « partito armato » - Il tentativo 
di collegarsi in qualche modo alle lotte operaie - Una marteUante serie di slogans - 11 Veneto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nei 47 giorni del 
sequestro Taliercio, tragica
mente concluso, sono state 
molte le analisi preoccupate 
sul partito armato che co
glievano novità sulla sua 
strategia, soprattutto in due 
elementi: i nuovi soggetti ed 
i nuovi ambienti cui si rivol
ge l'azione brigatista e la ri* 
sposta data ad essa dai suoi 
interlocutori dichiarati, cioè 
dalle forze dell'Autonomia or
ganizzata. Per le Br, il dato 
che più immediatamente bal
za agli occhi è che sono ri
comparse nel Veneto, dono 
quattro anni di assenza solo 
quando le inchieste giudiziari*» 
hanno colpito alla radice il fe
nomeno autonomo, individuan
do in esso una organizzazio
ne politica ed armata «ope
rante in accordo tattico e stra
tegico con le Br». 

Le Br mancavano dalla re
gione dalla fine del 1975. 
sono riapparse all'inizio dell' 
"80 con l'omicidio di Sergio 
Gori: avevano compiuto l'ul
tima analisi dettagliata sulla 
Montedison nel 1975. ne hanno 
presentata un'altra solo nel 
marzo 1980. nel loro giornale 
« Lotta armata per il comu
nismo». Ma le Brigate rosse 
ritornate sono molto diverse 
da quelle precedenti. Hanno 
una nuova linea che è lo svi
luppo di quella sancita dal
la risoluzione della direzioni-
strategica dell'ottobre 1980. 
Già allora venivano lanciati 
slogans e indicazioni che si 
possono interpretare solo te
nendo presente che alle loro 
spalle c'è il 7 aprile, cioè la 

crisi profonda di Autonomia. 
Innanzitutto le Br decide

vano allora di formare un 
< fronte di massa ». Questo 
fronte era già stato creato, 
si noti, nel 1973. in seguito 
agli accordi operativi tra Cur
do. Franceschini e Negri per 
azioni coordinate nelle fabbri
che. In seguito quando il ter
rorismo diffuso e le sue rap-. 
presentanze pubbliche si erano 
allargati a sufficienza, il 
fronte di massa si era estinto. 
Ricostituendolo nell'80, le Br 
avvertivano che «non si trat
ta di una semplice estensio
ne quantitativa della nostra 
organizzazione, ma di una *.-
voluzione qualitativamente di
versa ». Compito del fronte,. 
infatti, era ed è «favorire 
la nascita e la crescita de
gli organismi di massa ri
voluzionari ». Per di più, esso 
si articola in 3 settori: classe 
operaia, lavoratori dei servizi. 
proletariato marginale. Gli 
ultimi due corrispondono a fi
gure sociali cui le Br si era
no solo distrattamente inte
ressate. mentre costituivano 
uno dei cavalli di battaglia 
della analisi e della prassi 
di Autonomia. Inoltre le Br 
indicavano la necessità di co
struire in fabbrica e nei quar
tieri « nuclei clandestini di re
sistenza » che. in base ad un 
« programma immediato », de
vono costruire i veri e pro
pri «organismi di massa ri
voluzionari » ed accumulare 
« contropotere ». . . 

Tutti questi punti, con il se
questro Taliercio e con quelli 
di Cirillo e Sandrucci. sono 
stati ulteriormente perfezio
nati. Nei comunicati diffusi a 

Alfa Romeo: 
nei reparti 
gruppi di 

mobilitazione 
democratica 

MILANO — Il C.d.f. dell'Al
fa Romeo si è riunito ieri 
mattina per « aprire un mo
mento di riflessione e discus
sione che dovrà continuare 
con i lavoratori nei prossimi 
Biorni sul drammatico pro
blema del terrorismo». «Il 
terrorismo che dopo i duri 
colpi ricevuti è stato dato 
troppo presto per spacciato 
— afferma un comunicato — 
si • è riorganizzato per arti
colare il suo disegno nel so
ciale. nelle fabbriche, per 
acquisire attraverso questa 
strada un consenso di mas
sa. L"obiettivo si sposta dal 
cuore dello Stato alla.disar
ticolazione sociale attraver
so il terrorismo ramificato 
capillarmente nel territorio 
e nelle fabbriche, che cerca 
di porsi come alternativa al 
sindacato», a Infatti — con
tinua il documento — il ra
pimento e la detenzione del-
l'ing. Sandrucci è il tentati. 
vo di colpire e di impedire 
l'attuazione dell'accordo del 
marzo '81 che rappresenta la 
rinnovata capacità di inter
vento del sindacato nei pro
cessi dì crisi e di ristruttu
razione nelle fabbriche». 

Il consiglio di fabbrica ha 
in particolare deciso di or
ganizzare «gruppi di mobi
litazione democratica nei re-

Insegnante 
istigava 

i suoi alunni 
al terrorismo: 

arrestato 
ROMA — Secondo la polizia 
si era messo a capo di una 
piccola ma agguerrita banda 
armata. Lui. professore ex 
«sessantottino». 31 anni, di 
ruolo al magistrale a De 
Amicis» di Testaccio. avreb
be spinto i suoi alunni a 
devastare aule, picchiare 
studenti, rapinare e seque
strare. Per questo, su ordine 
di cattura del sostituto pro
curatore Catenacci, la Digos 
ha arrestato ieri mattina 11 
professor Aldo Piroso sotto 
l'accusa di «aver istigato i 
suoi alunni alla costituzione 
di banda armata e alla vio
lenza proletaria nei confron
ti delle forze dell'ordine e di 
alcuni professori». 

E' un «caso» abbastanza 
insolito. Tutto comincia nel 
"79. Proprio all'inizio dell'an
no scolastico una quarantina 
di teppisti devasta la presi
denza. minacciando il presi
de. Lasciano scritte e slogan 
dell'Autonomia, e dopo brevi 
indagini, la polizia scopre 
alcuni degli autori, tra i qua
li un certo Antonio Zappone. 
Questo giovane, mai iscritto 
all'istituto professionale, par
tecipava però olle azioni de
gli «autonomi» interni, ed 
alcuni mesi prima della de
vastazione nel liceo era stato 
trovato con una pistola sen
za matricola e un volantino 

parti», con un ruolo di sen- i firmato MPRO (Movimento 
sibilizzazione de; lavoratori I proletario di resistenza of-
contro il terrorismo. j fensivo). 

Si cerca alla Speziai Lorusso: indagine 
un'altra colonna br ; ancora archiviata 
LA SPEZIA — Due ordini di j BOLOGNA — Torna in archi-
cattura emessi — di cui uno ; vi0 per la seconda volta l'in
eseguito — e tre fermi, fra | chiesta sull'uccisione dello stu-
ì .quali quello di una donna, 
seno il risultato di un'opera-
zicne antiterrorismo compiu
ta nello Spezzino fino al con
fine con la Toscana, a pochi 
giorni dal fermo dell'operaio i 
Pietro Busconi. di 23 anni, • 
residente a Santo Stefano ! 
Magra, in relazione all'atten- , 
tato alla «OTO Melaxa». i 
L'antiterronsmo è sulle pi
ste di una formazione ligure-
toscana delle BR. 

dente di 22 anni Pier Fran
cesco Lorusso. aderente a 
Lotta Continua, avvenuta 1*11 
marzo 1977 durante scontri tra 
studenti e polizia. La deci
sione di archiviare le inda
gini. riaperte nel febbraio 
scorso dal giudice istruttore 
Mario Catalanotti su richiesta 
dei genitori di Lorusso. è stata 
presa dalla sezione istruttoria 
della Corte d'appello 

PRECISAZIONE 
« A completamento della 

notizia pubblicata dall'Unità 
11 6 luglio scorso sul pre
teso " doppio stipendio " 
che avrei percepito, tutti 1 
parlamentari nazionali e ad 
essi equiparati (dipendenti 
da pubbliche amministrazio
ni) hanno percepito e tutt'ora 
percepiscono la parte dello 
stipendio eccedente l'inden
nità parlamentare non cu
mularle, determinata dalle 
presidenze delle assemblee 
elettive, in esecuzione della 
legge 1261 del 31 ottobre 1965. 
recepita dall'ARS con legge 
regionale n. 44 del 30 di
cembre 1965. 

« Il sottoscritto, peraltro, 
ha avuto applicato dall'ESPI, 

suo datore di lavoro, tale 
norma, che è stata pure 
adottata per tutti ì parla
mentari da essa norma Indi
cata. autonomamente dalla 
presidenza dell'ARS, in rac-
cordo con le varie ammini
strazioni. La legge 300 del 
maggio 1970 (Statuto del la
voratori) cui ora si riferisce 
l'ESPl per contraddire tali 
determinazioni, non è stata 
presa in considerazione dal
l'ESPI per più di U anni. 
nonostante che fosse entrata 
in vigore prima che io va
nissi eletto deputato, e mal
grado ciò. rE5J»l si rife-
risce ad essa, dopo che il 
mio mandato è scaduto». 

Marie Barcellona 

Venezia, Padova 'e Verona, 
sette in tutto, le Br adottano 
una serie di slogans che si 
ripetono martellanti e sempre 
uguali all'inizio e alla fine 
di ciascun testo: «lavorare 
tutti, lavorare meno; sabotag
gio scientifico organizzato co
me lotta di massa; espellere 
dalla fabbrica e colpire l'ap
parato sindacale e revisioni
sta: creare un contropotere 
permanente: dare alla resi
stenza operaia un carattere 
offensivo» e così via. 

Le Br arrivano a specifi
care che il loro attacco ha 
significato a dialettizzarsi con 
il formidabile movimento di 
resistenza che si è sviluppa-' 
to. rilanciando con forza il 
programma ». Non è difficile 
concludere a questo punto 
che. se il partito armato si 
.reggeva su una complemen
tarietà di funzioni fra la «po
tenza geometrica » delle Bri
gate rosse e «l'eversione di 
massa » autonoma, e se ades
so uno dei due sostegni si è 
indebolito, le Br stanno as
sumendosi in proprio compi
ti che finora erano spettati 
ad altri in un gioco concor
dato dalle parti. 

Ma gli «altri» — Autono
mia organizzata — come si 
comportano in questo fran
gente? E' vero, sono in crisi 
profonda, però i vertici coli
tico-organizzativi. persa la 
forza militante, hanno tutta
via ancora capacità di ela
borazione, di intervento e di 
proposta. 

Al sequestro Taliercio — e 
prima ancora a quelli del 
giudice D'Urso e poi di Ci
rillo — hanno risposto con 
entusiasmo. Gli ultimi docu
menti sono troppo freschi <n 
menzione per citarli ancora. 
Ma già in precedenza c'erano 
state reazioni significative. 

Bisogna intanto ricordare 
che i vertici pubblici della 
Autonomia avevano diffuso 
nel '79 uno «storico» docu
mento in cui, rivolgendosi c-
eplicitamerite alle Br. sotto
lineavano l'urgenza di «di
sciplinarsi dentro uno sforzo 
unitario », ma sulla chiarezza. 
In altri termini, dicevano 
« l'azzoppamento deve lavora
re a favore del blocco di re
parto». deve essere «eser
cizio del contropotere rivolu
zionario. E viceversa». Non 
militarismo line a se stesso, 
dunque, voleva .Autonomia, 
ma azioni armate che favoris
sero il sabotaggio in fabbri
ca: non è esattamente la nuo
va linea delle Br? 

« Autonomia » nel numero di 
giugno .ha poi riportato una 
straordinaria serie di giudi
zi sul sequestro Taliercio. 
Ha scritto: « La violenza non 
è solo necessaria, ma è an
che positiva... per i rivoluzio
nari l'adesione alla lotta fu
mata per il comunismo è un» 
discriminante di fondo». Ha 
sottolineato «centralità, per
tinenza e ragionevolezza » 
delle azioni Br. Ea aggiunto 
che il movimento è « simpati
camente compiaciuto» per la 
« nuova concezione della lot
ta armata da parte delle or
ganizzazioni combattenti ». 
Non c'è dubbio, dunque, sul
la totale adesione autonoma 
alla strategia brigatista, ap
pena mitigata da una tardi
va opposizione esclusivamen
te tattica a un omicidio co
me conclusione di un seque
stro. 

Ma ecco l'ultimo punto dì 
preoccupazione: si tratta so
lo di una adesione di Auto
nomia a pratiche altrui? A 
rileggerne i più recenti docu
menti. ci si accorge, al con
trario. che tutti gli obiettivi 
del sequestro Taliercio eranv 
stati preventivamente indica
ti dalle «teste pensanti» au
tonome. Citiamo soprattutto 
dalla loro rivista, ma ancne 
da altri documenti e \olan-
tini: «La battaglia politica 
sulla riduzione della giorna
ta lavorativa sociale è stata 
imposta al Petrolchimico co
me forzatura esterna dal mo
vimento comunista veneto 
'per costruire) organismi m 
massa antagonisti... forme di 
organizzazione di massa m 
grado di saper costruire li
velli reali di contropotere». 

Non è un efficace riassun
to degli scopi dichiarati dal
le Br? Ma ancora, e sempre 
nrima del seouestro: « Il pn>-
ttfema è quello di creare dal
l'interno e dall'esterno della 
fabbrica (ndr: il Petrolchi
mico) un'alta conflittualità 
sui licenziamenti che possa 
permettere il superamento 
della logica resistenziale ». 

Probabilmente, dunque, è 
questo il punto da compren
dere per contrastare più ef
ficacemente il terrorismo: che I 
ancora una volta l'ispirazione ! 
politica, il terreno d'analisi e 
di indicazione dal quale na- | 
scono le azioni armate/ diffl- ! 
cilmente potrà essere colpito ' 
guardando esclusivamente 
dentro la struttura militare . 
brigatista. 

Michele Sartori j 

Fu fatto ritrovare un comunicato 

Già nel 79 Br pronte 
al sequestro Taliercio 
VENEZIA — Le indagini sulla barbara uccisione del
l'ingegner Giuseppe Taliercio ad opera delle BR conti
nuano a ritmo serrato, ma senza novità di spicco. 
A parte i tentativi, in gran parte induttivi, di ricostruire 
la composizione del commando militare che ha rapito 
ed assassinato Taliercio (si continua a fare nomi di 
brigatisti romani e genovesi), l'unica esilissima traccia 
è rappresentata per il momento da una coperta, un len
zuolo ed un cuscino con macchie di sangue. 

Sono stati trovati domenica mattina da un cercatore 
di funghi, abbandonati lungo la riva del canale Ca' Tur-
cata nella zona di San Dona di Piave. Possono essere 
una testimonianza dell'uccisione del dirigente Montedi-
son? E' difficile credere che le Br abbandonino in questo 
modo — prima ancora di far ritrovare il cadavere — 
delle cose che potrebbero divenire molto comprometten
ti per individuare la zona dei loro covi. 

Comunque, ieri notte, sono state eseguite, senza esi
to apparente, parecchie perquisizioni proprio nella zona 
di San Dona, nella quale del resto è da registrare un 
precedente significativo. Operava qui infatti, fino all' 
anno scorso, una delle più attive formazioni autonome 
clandestine, il «Nucleo combattente comunista», prota
gonista anche di ferimenti come quello del presidente 
della Cassa di Risparmio di Venezia Franco Pilla. Il 
Nucleo, come sua ultima mossa (in seguito scomparve 
e apparvero in zona le BR che affittarono dei covi poi 
scoperti) verso la metà del '79 fece trovare un comuni
cato su carta intestata del Petrolchimico, nel quale di
ceva: «Abbiamo deciso di aprire noi il vero processo 
a carico del direttore del Petrolchimico e del capo del 
personale... andremo t)ertanto a giudicare tutta la lo
ro attività e non escludiamo che prima di emettere !a sen
tenza andremo a prenderci le loro confessioni ». Ieri po
meriggio si è svolta, a Mestre, l'autopsia del direttore 
del Petrokhimico. E' risultato che i colpi sparati al 
funzionario 3ono più di quattordici e proverrebbero da 
due diverse pistole. Oggi invece si svolgono i funerali 
dell'ingegner Taliercio a Marina di Massa, il suo paese 
natale, In forma strettamente privata. 

Venezia è stata l'altro ie
ri la € capitale» della ri
presa della' lotta democrati
ca al terrorismo e alla vio
lenza. La manifestazione è 
stata effettivamente impo
nente. Ha colpito tutti, an
che noi comunisti che pure 
nelle settimane scorse abbia
mo lavorato con pazienza e 
tenacia per la sua riuscita, 
superando sottovalutazioni e 
iincomprensioni. Non mi ri
ferisco soltanto alla parte
cipazione grandiosa, ma an
che al senso profondo, e per 
certi versi nuovo, di cui la 
manifestazione e i lavorato
ri che vi hanno partecipato 
hanno reso testimonianza dal
l'inizio alla fine. 

Il primo dato che va sot
tolineato riguarda il sinda
cato. I lavoratori di Marghe-
ra, del Veneto e le delega
zioni delle fabbriche italiane 
presenti hanno colto piena
mente il sanificato e il va
lore della presenza di Lama, 
Camiti, Benvenuto e dell' 
unità sindacale di cui essi 
erano il simbolo, al di là 
delle polemiche e delle dif
ferenze che tuttora persisto
no all'interno del mov'vmen-
to sindacale. Nei mesi scor
si c'erano stati ritardi ed an
che sottovalutazioni e con
fusioni, da parte delle orga
nizzazioni sindacali, nella ri
sposta alla nuova fase terro
ristica. A ciò aveva contri
buito anche la dii'isione del
ta Federazione unitaria. Si 
erano create zone di malcon
tento e persino di passività 
accanto a comportamenti che 
davano spazio alle subdole 
campagne volte a dimostra
re che gli scioperi e le ma
nifestazioni di fronte al ter
rorismo non hanno alcun 
senso. Trovarsi in tanti, in
sieme, delegato a fianco del
l'altro delegato, il chimico 
con il metalmeccanico e H 
tessile, ha spazzato via tan
ti equivoci e ridato fiducia 
e coraggio a molti. 

Nella manifestazione però 
non c'era soltanto l'unità dei 
sindacati. Da segnalare era 
anche la folta presenza — 
ecco il secondo dato — di 

• rappresentanze di ceti e for
ze sociali che non avevano 
ancora avuto il coraggio di 
manifestare pubblicamente 

4 * t 

Adesso non 
fermiamoci 
al ricordo 
di Mestre 

non soltanto la propria co
scienza democratica, ma V 
esigenza di stare uniti ai la
voratori e alle loro organiz
zazioni, se si vuole difende
re la convivenza civile. Nu
merosissime sono state que
ste adesioni, dagli artigiani 
ai commercianti, ad altre ca
tegorie del ceto medio; e inol
tre comuni, Enti locali, as
sociazioni partigiane, catto
liche, circoli rjcreatiui, ol
tre a tutti t partiti demo
cratici. Mi ha colpito parti
colarmente l'adesione di al
cuni ordini professionali, da 
quello degli architetti e de
gli ingegneri; e soprattutto 
il discorso di grande chia
rezza del segretario della As
sociazione dei dirigenti d' 
azienda, Fausto De Lia. 

Non è un caso che pro
prio oggi un anonimo diri 
gente del Petrolchimico di 
Marghera, che sa parecchio, 
rilasci sull'Avanti! una in
tervista in cui cominciano, 
anche da questa parte, e 
non soltanto più dal sinda
cato, a venire fuori alcune 
cose, sulla presenza di bri* 
gatisti rossi e di fiancheg
giatori all'interno di questa 
fàbbrica. Ma perché questo 
dirigente non dice i nomi 
che sa alla Magistratura, co
me è suo dovere? E poi per
ché condire l'intervista con 
battute sul < disimpegno del 
PCI» e così via, quando sa 
che, nei mesi scorsi, alcuni 
nostri .compagni sono stati 
ripetutamente minacciati e 
che,* anche . sui temi della 
produttività e dell'efficienza 
proprio i comunisti del Pe
trolchimico si sono ripetuta

mente impegnati anche con 
una conferenza di produ
zione? 

Ma c'è un terzo punto che 
intendo sottolineare. Con la 
manifestazione di Marghera 
parecchi veli si sono lace
rati. Il terrorismo diffuso. 
coniugando l'azione eversiva 
anche più efferata con l'in- i 
timidazione, la minaccia al 
delegato o al dirigente, e 
con la strumentalizzazionp 
dei problemi sociali, aveva 
creato, anche nelle fabbri
che, zone di disorientamen
to e di passività. E senza 
che da parte di tutte le for
ze democratiche ci fosse una 
risposta adeguata e tempe
stiva nella denuncia e nel-
V indicarne la pericolosità. 
Il rìschio è che si introduca 
a poco a poco la sottovalu
tazione, la paura, la sottc-
missione ai ripetuti ricatti e 
persino l'abitudine a convi
vere con la violenza. Si at-
rivò, in certi casi, persino 
a teorizzare U paravento al
le proprie paure. Stiamo zit
ti, non rispondiamo all'atten
tato, al volantino o allo stri
scione delle BR e dei fian
cheggiatori, così non faccia
mo da cassa di risonanza ai 
terroristi. Oggi, come die? 
vo, tutto ciò è stato lace
rato. .. -

Sotto accusa non sono sol
tanto le BR ma Autonomia 
operaia organizzata e le va
rie sigle che in queste set
timane hanno coperto e ap-

• poggiato l'assassinio déll'mg. 
Taliercio. Giustamente & Co
mune di Venezia ha annun
ciato l'intenzione di costituir
si parte civile contro gli as

sassini e di denunciare di 
apologia di reato gli autori 
di un ignobile manifesto 
fiancheggiatore. Non vi può 
essere alcuna giustificazione 
per costoro. Nel sentire i di
scorsi di Lama, Camiti, Ben
venuto c'era molta tensione. 
Si leggeva nei volti dei la
voratori la preoccupazione 
per il posto di lavoro, l'in
certezza della cassa integra
zione, l'assillo per lo sfrat
to, la falcìdia dell'inflazione 
sulla busta paga. 

Diciamolo chiaramente, si 
leggeva anche la sfiducia 
nel governo che si stava for
mando e nell'attività di mol
ti organi dello Stato, spes
so inquinati ed inefficienti. 
Nella manifestazione c'è sta
to anche questo monito al 
governo per il risanamento 
dello Stato e per una nuova 
politica economica e sociale 
che ponesse fine alle incer
tezze di questi anni. 

Ma, ancora una volta gli 
operai hanno voluto riaffei-

' mare il valore permanente 
nella lotta democratica. L'e
quazione più usata è stata 
quella tra nazifascismo e 
Brigate Rosse. Non a caso. 
Nella sua semplicità essa e-
sprime non soltanto la rea
zione emotiva di fronte alla 
efferatezza dell'assassinio 

• del direttore del Petrolchimi
co, ma una convinzione pro
fonda e di massa nei valori 
contenuti nella Costituzione 
Repubblicana, 

Adesso, dopo la manifesta
zione e sull'onda della sua 
straordinaria riuscita si trat
ta di continuare, di non da
re tregua a chi usa e sostie
ne l'arma del terrorismo 
contro la democrazia. So
prattutto nelle fabbriche, ma 
in ogni posto di lavoro, in 
ogni scuola, in ogni quar
tiere deve continuare la di
scussione per vincere le esi
tazioni e i timori, deve svol
gersi un'opera attenta di vi
gilanza affinchè ogni stru
mentalizzazione, ogni tentati
vo di collegare l'azione so
ciale alla violenza e all'ever
sione siano denunciati e ri
cevano una adeguata rispo
sta, 

Iginio Ariemma 

Nella borsa della figlia di Gelli che rischia altre imputazioni 

Gelli: tanti documenti per un nuovo ricatto & 

Tessere in bianco della P2 per incastrare qualcuno? - Una busta indirizzata al senatore missino Tedeschi - n viaggio 
del giudice Sica in Svizzera per informazioni su alcuni conti bancari - Il dossier Cia pubblicato da una rivista filo-br 

Urto Galli 

ROMA — Per la figlia venti
cinquenne di Licio Gelli sono 
pronte altre accuse, che le 
verranno contestate forse oggi 
stesso durante un nuovo in
terrogatorio. Oltre che per 
«spionaggio politico o milita
re» e per «associazione per 
delinquere ». Maria Grazia 
Gelli è imputata per altri 
due reati che riguardano il 
contenuto dei documenti che 
teneva nascosti nel doppio-
fondo della sua borsa mentre 
rientrava in Italia. Di quali 
reati si tratta non è stato an
cora precisato: «E* un det
taglio — hanno detto ieri mat
tina in Procura — che potreb
be far capire molte cose di 
questa vicenda». 

Allora risaliamo a quel po
co che si è saputo sul nuovo 
stock di carte targate P2. 

Sembra di capire sempre più 
chiaramente che le cinque bu
ste portate dal Sudamerica da 
Maria Grazia Gelli contenes
sero una miscela infernale di 
documenti falsi e di documen
ti autentici, preparati e messi 
assieme per organizzare una 
nuova ragnatela di ricatti: 
vecchia arte di Gelli-padre. 

Dice molte cose, ad esem
pio. il fatto che nella busta 
indirizzata al giornalista del 
«Tempo» Franco Salomone 
(iscritto alla P2) ci fossero 
anche tessere in bianco della 
Loggia segreta- Qualcuno, nei 
piani di Gelli. avrebbe dovuto 
riempirle per incastrare un 
po' di persone? £' un'ipotesi. 
ma non l'unica. Un'altra è 
questa: il capo della P2 po
trebbe aver voluto sollevare 
un polverone di sospetti per 

favorire quelli ohe nei traffici 
della P2 GODO coinvolti davve
ro e tentano di chiamarsi fuo
ri. Inoltre non si può neppure 
escludere che Gelli perseguis
se entrambi gli obiettivi. In 
ogni caso, nuove prove (au
tentiche) di corruzione ci so
no, e gli inquirenti dovranno 
utilizzarle. 

Un'altra delle cinque buste 
fatte arrivare in Italia dal 
capo della P2 — è stato con
fermato ufficialmente ieri — 
era indirizzata al senatore 
missino Mario Tedeschi, 
iscritto alla Loggia segreta. 
direttore del settimanale II 
Borghese. Tedeschi ieri matti
na si è presentato in Procura 
accompagnato da un avvocato. 
per deporre spontaneamente. 
Però dovrà tornare nei pros
simi giorni, poiché il sosti

tuto procuratore Sica, com'è 
noto, ieri era a Zurigo per 
accertamenti su questa nuova 
fase dell'affare P2. 

La missione di Sica in Sviz
zera è stata collegata ad in
dagini di natura bancaria. In 
effetti, stando alle indiscre
zioni avute, tra le carte por
tate daua figlia di Gelli ci 
sarebbero anche indicazioni di 
conti correnti aperti presso 
istituti di credito elvetici ed 
intestati ad uomini politici di 
governo (si parla di capicor-
rente). Le autorità di Zurigo. 
tuttavia, difficilmente colla
borano quando ci sono in bal
lo segreti bancari: la recente 
esperienza del processo al di
rettore del Banco Ambrosia
no. Roberto Calvi, insegna. 

E* intanto confermato che 
uno degli scopi del viaggio di 

Sica è quello di raccogliere 
informazioni su una giornali
sta svizzera con la quale era 
in contatto il redattore del 
Tempo Franco Salomone. 

Un altro aspetto della vi
cenda ancora tutto da chiarire 
riguarda il documento prove
niente apparentemente dalla 
CIA, trovato tra le carte se
questrate alla figlia di Gelli. 
Si è detto che esso si riferi
sce ad una specie di complotto 
internazionale per sovvertire 
gli equilibri politici dell'Euro
pa. Ma ogni altro dettaglio 
è avvolto dal riserbo. Li Pro
cura ieri hanno fatto sapere 
un solo particolare, peraltro 
sconcertante: parte dèi docu
mento CIA in questione era 
stato pubblicato tempo fa 
dalla rivista filobrigatista 
Controinformazione. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Afa che bel 
bambino. Levigato, lezioso. 
vanitoso, persino un po' 
tronfio, firmato da capo a 
piedi, innocente doppione in 
formato ridotto del cattivo 
gusto dei grandi. £* quanto 
esibisce, lungo 170 padiglio
ni. il Pitti-bimbo per la pros
sima primavera-estate, una 
carrellata variopinta che 
apre più di uno spiraglio 
suWaria che tira in casa no
stra. Non solo in fatto di 
moda. 

Anche qui. andiamo sul 
lusso, sul costoso, sull'extra-
fine. Capi per principini di 
Monaco, damigelle di nozze 
di Lady Dyane. festicciole 
di « birthday » a Villa Ma
ni. Organdis bianchi su sete 
oro o lilla, nastri, volants, 
ruches. gonne-petalo, pizzi. 
merletti, inserti di raso, ri
cami, trine; non mancano 
ì fili d'oro, le scarpine d'oro, 
le borsetttne d'oro, gli om
brellini d'oro: né i cappelli
ni a cuffia, spruzzati di per
line. e le clochettes di pa
glia arricchite da lunghi 
nastri viola'o rosa. 

Bimbi sussieguosi con die
tro mamme • ricche. Anche 
netta moda per i più picci
ni. c'è un ritorno al buon 
tempo antico, alla continui
tà «delle sane tradizioni». 
un po' di riflusso anche qui, 
dicono. 

Ecco allora le collezioni 
che « esplicitamente dimen
ticano il casual *. Maschiet
ti classici, bermuda da por
tare con cardigan e gilet di 
lambsunoL » Esplicitamente. 
anche, negazione dell'uni
sex. La bimba è romantica 
e sfiziosa». 

Davvero. Una valanga di 
volanti. « linea morbida sug
gerita da una bimba di ca
rattere dolce», stampati 

Chic per infanzia ricca a Firenze 

Tutto firmato e a caro 
prezzo il Bimbo di Moda 

esclusivi (uno «a roselline. 
uno a caramelle»), e «una 
stellina come tema ricorren
te». 

Ritorno alTabito da ceri
monia. ritorno al blazer dop
pio petto a sei bottoni, ta
schini ricamati in oro. pan
taloni bianchi, per i ma
schietti; e per le vezzose 
femminucce, appunto « sul 
filo della tradizione, gonne 
plissé, ampie, grandi, ricchez
za di pizzi e ricami, paillet-
tes e filati metallizzati, pun
zonature e ajourt». E da 
Giorgio Kauten, «una con
fezione per giorno e una per 
sera a lunghezze accentua
te: vaporosità, sbuffi, rica
mi e applicazioni». Cotone 
dipinto con la tecnica esclu

siva soft, rosatelli cimati, 
batista, voile, sangallo. taf-
tetas. seta: roba per ragaz
zini presi maledettamente 
sul serio. 

Bambini da effetto e da 
salotto, campioni di status 
symbol, figli « marchio di 
qualità »: c'è il bambino sti
le pirata, stile yatch, stile 
jogging, stile campus ame
ricano. Stile « bimbo di suc
cesso*: che è sicuramente 
quello che veste Giorgio Ar
moni, qui al suo debutto nel 
campo della moda iunior. 
Un bimbo rivestito di cini
glia verde marcio e viola, 
pelle color polvere, toppe e 
zip dappertutto, gilet e Mu
soni di inimitabile tratto 
snob, rampolli di grido tutti 

« marcati » col fatìdico aqui
lotto d'oro, piccoli vip dal 
futuro predestinato verso 
cotleges svizzeri e costosis
simi stages americani. 

Con la moda bimbi non si 
scherza. Anche i neonati 
sorridono dentro coordinati 
di pura seta, in vestine da 
battesimo ricamate d'argen
to, tra ritrovate trine anti
che e ricami esclusivi. 

Vn briciolo di sorriso e di 
nonchalance tuttavia per 
fortuna qua e là appare: 
deliziosi, semplici vestitini 
di piquet ricamati a ciliege, 
magliette dipìnte a nuvole 
bianche e celestine, lucidi 
impermeabilucci gommati, 
a quadretti bianchi e rosa, 
a righine, a teneri colori 
confetto, verdi, rossi, gialli. 

Qualcuno, come il Club 
bimbo, propone magari una 
versione-gioco del rito vesti-
mentano e prova a chiama
re i suoi colori Verde Grillo. 
Giallo Geppetto e Rosa Bu
gia in onore di Pinocchio, 
e qualcuno, come la Delfino. 
propone, oltre che vestiti 
delle occasioni «per bene». 
anche abiti per la libertà e 
ti gioco, magari, poveri bam
bini eleganti. 

Vn sorriso, finalmente. 
viene dalla Zanotti e dalle 
sue « zanottine ». «carpine, 
sandali, mocassini, zoccolet-
ti per piccini: colorati, di
vertenti, a muso di topo, con 
suole a cuscinetti di gom
ma; ci sono anche deliziose 
pantofoline da neonato in 
raso bianco e scarpine da 
bebé in oro. argento, vernice 
rossa con bottoncino bian
co non più lunghe di un 
dito-. Un sorriso, finalmen
te. 

Inutile dirlo, tutto questo 
miniguardarobm firmato co
sta un occn io. 
Maria R. Calderoni 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 1941 
Verona 21-21 
Trieste 20-2» 
Venezia 29-29 
Milano 19-21 
Torino 19-23 
Cune» 1541 
Genova 29-26 
Bologna 21-31 
Firanxa I M I 
Pisa 1*-3t 
Ancona 14-27 
Perugia ' 19-27 
Pescara 14-29 
L'Aquila 15-27. 
Rema Urbe 1541 
Rama F. 17-39 
Campa». 14-22 
Bari 19-2* 
Napoli 14-39 
Potenza 11-22 
$.M. Uvea 2949 
Reggia C 21-29 
Messina 23-21 
Palermo 22-27 
Catania 1741 
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